Scuole di via Galvani

Le scuole realizzate da Camillo Boito in stile neoromanico tra il 1888 e il 1889,
rappresentano un esemplare punto di svolta nella storia dell'edilizia scolastica
moderna a Milano.

Riprendendo il tipico schema ad aule e corridoio, 1'architetto - fratello del celebre
letterato e musicista Arrigo - approfondisce i temi funzionali e distributivi.

L’esito e un edificio in linea su tre piani che diventa modello di riferimento per
molte scuole milanesi negli anni successivi.

Le aule sono illuminate dalla luce delle tre grandi finestre che danno
sull'esterno e da quella che proviene dalle aperture nei muri che le separano dai
corridoi.

Nelle due testate alle estremita dell'edificio si trovano gli ingressi — uno
maschile e uno femminile — con atri colonnati, i servizi e i corpi scala.

Le facciate, caratterizzate da una sequenza regolare di finestre ad arco ribassato e
dall'uso dell'intonaco e del mattone a vista, sono arricchite nei corpi d'ingresso
da eleganti trifore e portali in pietra.



